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 Vita parrocchiale 2025 

 

La comunità prega per tutti i defunti della Comunità parrocchiale  

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  OTTOBRE «Beati gli operatori di pace, perché saranno 
chiamati figli di Dio » (Mt 5,9) Recentemente un osservatorio creato da tre università italiane 
ha segnalato che in un anno sono stati più di un milione i messaggi di odio sulla rete. Sempre 
più violenti quelli contro gli stranieri, gli ebrei ma soprattutto contro le donne. Certamente 
non possiamo generalizzare ma ciascuno di noi ha sperimentato in famiglia, nel lavoro, in 
ambito sportivo, ecc., atteggiamenti litigiosi, di offesa e antagonismi che dividono compro-
mettendo la convivenza sociale. Poi, a livello più globale, ci sono attualmente nel mondo 56 
conflitti armati, la cifra più grande dalla Seconda Guerra Mondiale con un numero altissimo 
di vittime civili. Proprio in questo contesto risuonano più che mai provocatorie, vere e forti 
le parole di Gesù: Ogni popolo, ogni persona avverte un profondo anelito alla pace, alla 
concordia, all’unità. Eppure, nonostante gli sforzi e la buona volontà, dopo millenni di storia 
ci ritroviamo incapaci di pace stabile e duratura. Gesù è venuto a portarci la pace, una pace - 
ci dice - che non è come quella che “dà il mondo” perché non è soltanto assenza di guerra, 
di liti, di divisioni, di traumi.  

Domenica  
02 novembre 

ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI  

Lunedì 
03 novembre 

Giornata di preghiera per i defunti e la comunità parrocchiale 

Martedì 
04 novembre 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
 

Mercoledì 
05 novembre 

Giornata di preghiera per le famiglie  -  
ORE 17 PREGHIERA COMUNITARIA CENACOLO RNS “CORPUS DOMINI”  

Giovedì 
06 novembre 

Per le vocazioni sacerdotali e religiose 
Ore 17,30-18,30  e ore 21 ADORAZIONE EUCARISTICA 

Venerdì  
07 novembre 

Per la conversione dei peccatori e i malati 
 

Sabato  
08 novembre 

Per la santificazione dei sacerdoti - ORE 20,45 GRUPPO  GIOVANISSIMI 
ORE 18 GRUPPO FARO (POSTCRESIMA) 

Domenica  
09 novembre 

ORE 11 CATECHESI DEI RAGAZZI  

La nostra scuola CASA DEI BAMBINI raccoglie i buoni 
scuola della Coop per avere in dono materiale per le attivi-
tà didattiche. I buoni si portano alle suore o in segreteria 
parrocchiale. 
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PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 

SANTUARIO DEL CUORE IMMACOLATO DI MARIA  
Via Bologna, 148 – Tel. 0532/76.77.48 – Ferrara  

 e-mail segreteria@sacrafamiglia.fe.it ; Sito web: www.sacrafamiglia.fe.it 

foglio di collegamento dal  02 al  029novembre 2025 N° 45/25 

 
 

DAL   VANGELO   
DI  GIOVANNI            

6, 37- 40  
 

In quel tempo, 
Gesù disse alla 

folla: 
«Tutto ciò che il 

Padre mi dà, ver-
rà a me: colui che 

viene a me, io 
non lo caccerò 

fuori, perché so-
no disceso dal 

cielo non per fare 
la mia volontà, 

ma la volontà di 
colui che mi ha 

mandato. 
E questa è la vo-
lontà di colui che 

mi ha mandato: 
che io non perda 

nulla di quanto 
egli mi ha dato, 

ma che lo risusciti 
nell’ultimo gior-

no. 
Questa infatti è la 
volontà del Padre 

mio: che chiun-
que vede il Figlio 
e crede in lui ab-
bia la vita eterna; 
e io lo risusciterò 
nell’ultimo gior-

no».  

NOI AMIAMO LA VITA, NON LA MORTE 

La liturgia di oggi è festa perché essa non è memoria della la-
cerazione, del dolore e pianto, le cui lacrime le asciuga il Si-
gnore, ma profezia di futuro. È quello che pensiamo anche 
noi quando siamo sopraffatti dal dolore: dov'è Dio? Se Dio 
esiste, perché tanti morti innocenti? Se Tu sei qui, i miei cari 
non moriranno... E invece Dio è qui, sempre, ma non come 
esenzione dalla morte. Gesù mai ha promesso che i suoi non 
sarebbero morti. Per lui il bene più grande non è una vita lun-
ghissima, un infinito sopravvivere. Per Gesù l'essenziale non è 
il non morire, ma il vivere. E il vivere una vita risorta. Oggi si 
fa memoria della Risurrezione! L'eternità è già entrata in noi, 
entra in noi molto prima che accada, entra con la vita di fede, 
con i gesti del quotidiano amore. Il Signore ci insegna ad avere 
più paura di una vita sbagliata che non della morte. A temere 
di più una vita vuota e inutile che non l'ultima frontiera che 
oltrepasseremo aggrappandoci forte al cuore che non ci lasce-
rà cadere. La vita eterna è la cosa più seria e più forte che Ge-
sù ha preparato per noi. Chi ci separerò dall'amore di Cristo? 
Né angeli né demoni, né vita né morte, nulla ci potrà mai se-
parare dall'amore di Dio (Rom 8,35-37). Questa certezza mi 
basta. Se Dio è amore, mi vendicherà della mia morte. La sua 
vendetta è la risurrezione, un amore mai più separato. Dio 
salva, è il suo nome. Salvare significa conservare. E nulla an-
drà perduto, non un affetto, non un bicchiere d'acqua fresca, 
neanche il più piccolo filo d'erba. Una preghiera per i defunti, 
forse la più bella, invoca: ammettili a godere la luce del tuo 
volto. I verbi della fede (adorare, lodare...) cedono ad un ver-
bo umile e forte, inerme ed umanissimo: godere. La ragione 
cede alla gioia. La stessa fede cede al godimento. L'eternità 
fiorisce nei verbi della gioia, non nell'ansia del ragionamento. 
Perché Dio, nella sua più intima essenza, non risponde al no-
stro bisogno di spiegazioni, ma al nostro bisogno di felicità. 
Per lo spirito, ma anche per gli affetti, per il cuore, per gli oc-
chi, per tutto il mio essere. L'esperienza dell'uomo dice che 
tutto va dalla vita verso la morte. La fede cristiana dichiara 
invece che dalla morte alla vita si svolge resistenza dell'uomo. 
Dal santuario di Dio che la terra e dove nessun uomo può 
restare a vivere, le porte della morte conducono verso l'ester-
no Ma su che cosa si aprono i battenti di questa porta? Non lo 
sai? Sulla vita!                                                          Don Marco 
                                                                                  
                                                                    
 
 

 

mailto:segreteria@sacrafamiglia.fe.it
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Lc%2017,5-10


2 

 

OTTAVARIO DEI DEFUNTI  
dal 2 al 9 novembre ore 18,00.  

In fondo alla chiesa si trovano i foglietti per la prenotazione delle messe 
dell’ottavario e il fiore della carita’. Le offerte raccolte saranno devolute alla 
nuova sezione nido della nostra scuola d’infanzia CASA DEI BAMBINI 

FESTA DI OGNISSANTI O FESTA DI HALLOWEEN?  
I cristiani che fanno? Parlare coi santi e i nostri cari. Ecco la differenza con Halloween  

Malgrado i tentativi di collegarla a Ognissanti e alla commemorazione dei defun-
ti, si tratta di realtà in nulla sovrapponibili. Festeggiare i santi e la memoria dei 
nostri cari scomparsi risponde all’esigenza spirituale di testimoniare devozione e 
ricordo per persone realmente esistite, e ciò nulla ha in comune con l’evocazione 
di zombie o figure mostruose di fantasia; per questo motivo, appare urgente ri-
flettere sull’importanza di recuperare e promuovere una cultura della vita che, 
con la sua bellezza, offra esempi e modelli di speranza autentica, capaci di gui-
darci verso un rinnovato senso di responsabilità verso noi stessi e gli altri. In 
particolare la solennità di tutti i santi e la commemorazione dei defunti  ci richia-
mano al senso ultimo della nostra vita, che è la comunione eterna con Dio, e ci 
ricordano il legame che c’è tra la Chiesa della terra e quella del cielo, tra noi e i 
nostri defunti. Un legame di fede ma anche di affetto e di reciproco aiuto. E 
Halloween? Senza dubbio oggi è una festa consumistica, importata nella forma 
attuale dagli Stati Uniti. È anche vero che i nemici della Chiesa, i satanisti e i se-
guaci dell’occulto se ne sono appropriati. Ma in origine era una festa cristiana, 
anzi cattolica. Lo spiega il nome stesso nella sua etimologia. Hallows indica i 
santi e -een la vigilia (da evening, sera). Quindi la parola significa sera o vigilia 
dei santi. Come per ogni festa cristiana, anche quella di tutti i santi inizia la sera o 
la notte precedente (come per la vigilia di Natale o la notte di Pasqua). Scrive 
don Andrea Lonardo, direttore dell’Ufficio catechistico della diocesi di Roma: «I 
cristiani inventarono la festa dei santi e dei morti per celebrare il fatto che la 
morte era vinta e che il duro male era ormai sconfitto. Di questo dobbiamo par-
lare ai bambini, spiegando il nome Halloween». Prosegue don Lonardo, «i celti 
cattolici (gli antichi irlandesi) iniziarono a celebrare l’illuminazione della notte, le 
zucche che mettevano in fuga il male, il cielo che visitava la terra, i dolcetti che i 
morti portavano ai loro discendenti come segno del loro amore sempre presente 
e della loro intercessioni per i loro cari presso Dio, la sconfitta del male». La tra-
dizione non è solo del Nord Europa. Per esempio, anche in Sicilia e Sardegna si 
usano i “dolci dei morti”. Cosa fare, allora? Forse è il caso che noi cattolici ci 
riappropriamo di Halloween, svincolandoci per quanto possibile dai legami con-
sumistici e spiegando ai nostri ragazzi la comunione che ci lega ai nostri defunti 
e a tutti i santi. Non trascurando una visita e una preghiera al cimitero.  Insom-
ma ai cristiani non dovrebbe piacere Halloween perché è festa consumistica e 
veicola messaggi di cultura negativa sulla morte. 
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RASSEGNA STAMPA                                                               
Sfogliando la stampa locale 

Dal settimanale “La Voce”  AVIS «FONTE PREZIOSA DI VITA»                    
Il dono e la sua gratuità sono stati all'insegna della giornata di sabato 25 ottobre con 
la 58esima edizione della "Festa Sociale di AVIS" a Ferrara. Inizio la mattina al Par-
co Pareschi (corso Giovecca) con partenza della sfilata lungo le vie cittadine accom-
pagnata da banda di Cona, sbandieratori e musichi del Palio. A seguire, Santa Messa 
celebrata dal Vicario Generale mons. Massimo Manservigi nella chiesa di San Pao-
lo, accompagnata dalla Corale Sant'Agnese del maestro organista Claudio Ferraresi. 
Nell'omelia mons. Manservigi ha definito l'AVIS «fonte preziosa di vita», importan-
te anche «per la formazione dei giovani e per l'informazione riguardo l'uso consape-
vole dei medicinali». «Solo Cristo vince la logica della carne, cioè dell'egoismo, della 
chiusura», ha detto commentando la prima lettura. Ciò che conta è invece «la legge 
dello Spirito, la vita di Dio che produce frutti buoni». E AVIS conosce il valore 
«dell'offerta gratuita», e quindi il riconoscimento che, «dato che tutto c'è stato dona-
to, a nostra volta possiamo donare», proseguire nel segno della gratuità. «Lo Spirito 
è dono e genera vita senza perdere nulla, così quello che doniamo in qualche modo 
ci ritorna, genera amore e ci rigenera». E riflettendo sul Vangelo del giorno, mons. 
Manservigi ha proseguito: «la fragilità umana può portarci a convertirci cioè ad ac-
cogliere Cristo e il Suo Amore. Cristo non ci butta mai via, ma apre al futuro anche 
se noi stessi vorremmo chiuderlo. E così, voi come AVIS continuate a prendervi 
cura del futuro e a insegnare il valore del dono ai più giovani. Dopo la Santa Messa, 
ha avuto luogo il momento solenne in onore dei donatori con la posa di due corone 
di alloro, la celebrazione di un nuovo gemellaggio con Parma e la premiazione dei 
soci donatori che si sono particolarmente di stinti per solidarietà. 

Dal settimanale “La Voce”  La commemorazione dei defunti del 2 novembre 
cade di domenica: mi sembra molto significativo che la Chiesa aiuti tutti i fedeli a 
ricordare che la morte è un elemento imprescindibile nella vita di ciascuno. Persino 
Gesù l'ha incontrata ed affrontata, inaugurando una realtà in cui la morte stessa non 
rappresenta l’ultima parola sulla storia di ciascuno di noi. Può essere un’illusione, 
un racconto consolatorio, un modo di fuggire la realtà: indipendentemente da quel-
lo che pensiamo, la morte aspetta ciascuno di noi. Viviamo nel paradosso in cui 
siamo circondati da immagini di morte causate dalle guerre e dalla povertà (frutti 
dell’egoismo umano) e, contemporaneamente, molti, a partire dai potenti, si com-
portano senza senso della misura arraffando oltre ogni limite quasi si sentissero 
immortali. Mi suona in testa e vibra nel cuore il versetto del salmo 26 che ho scelto 
questa settimana; a Taizé si canta in inglese: «Sono certo di contemplare la bontà 
del Signore nella terra dei viventi, restate saldi, confidate nel Signore», con la solen-
nità e la forza della vita comunitaria che unisce gli umili. È la certezza che vivere e 
morire hanno senso se ognuno di noi cerca di crescere nell'esperienza della condivi-
sione. «Si, vedrò la bontà del Signore» insieme agli altri uomini e donne che donano 
pace e comunione nel loro essere di passaggio su questa terra.  
Meditazione di Patrizio Fegnani 
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RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa  

Dal settimanale “La Voce”  VIVERE LA FEDE IN CRISTO FUORI DAI RIFUGI, 
NELLA BELLA E DIFFICILE COMPLESSITÀ. Don Rosini è volto noto nella nostra 
Chiesa: romano, biblista, docente di comunicazione e trasmissione della fede alla 
Pontificia Università della Santa Croce, è molto seguito in particolare dai giovani. 
Ma questo libro di don Rosini si rivolge a tutti, perché le autoillusioni non conosco-
no età; e l’effetto di questo meccanismo è porre il bene in noi e il male negli altri, 
riproponendo a livello relazionale la dinamica dell’amico-nemico. Non v’è dubbio: è 
molto più facile vedere il male (reale o non) nell’altro che non in noi stessi. Così 
purtroppo è anche nella Chiesa, cioè nei suoi membri quando scelgono di essere del 
mondo: «È triste constatare che in molti ambienti ecclesiali, pure i più evoluti, ci sia 
sempre un nemico contro cui combattere; qualcuno da cui distinguersi, a cui oppor-
si. Persone da condanna re. Gesù invece sapeva che la propria missione era di stare 
coi malati, i difettosi, i peccatori e la loro miseria (la nostra) aveva bisogno della Sua 
Misericordia (si ricordi a tal proposito la Lettera Apostolica Misericordia et misera 
di Papa Francesco, uscita nel 2016 a conclusione del Giubileo). «Rimasero soltanto 
loro due: la misera e la misericordia», scrisse Sant’Agostino riflettendo sull’incontro 
di Gesù con l’adultera. «Le persone oneste non si lasciano bagnare dalla grazia». Il 
nemico che ci costruiamo, l’altro come male assoluto è una sorta di rifugio - non si 
sa se più inutile o dannoso - contro la Grazia, contro gli imprevisti della vita, contro 
noi stessi: «Per istinto di sopravvivenza siamo in cerca di tane mentali sicure che ci 
permettano di sopravvivere all’imponderabile. «Le nostre assolutizzazioni sono – 
quindi – tecniche di sopravvivenza, a fronte della nostra congenita precarietà». «In 
ogni singolo atto di non amore c’è qualcosa che ha preso il posto del bene e che 
diviene più vitale della felicità autentica». Per don Rosini la bella notizia – il Vangelo 
– è che «c’è altro!». Non solo le nostre gabbie mentali, le nostre miserie quotidiane, 
le nostre meschinità. C’è il Dio-Amore, c’è la Misericordia. E c’è il nostro piccolo 
difficile compito quotidiano di prendere una goccia di questa Misericordia e versarla 
nelle nostre ore feriali, nei nostri gesti, nelle nostre parole: «Amare qualcuno quan-
do si comporta male non è un paradosso, ma il quotidiano: se qualcuno è stato mai 
amato è stato amato quando ha sbagliato, perché se la gente ti vuole bene solamen-
te se fai tutto per bene, ma semplicemente sei una persona corretta e ti si riconosce 
quello che meriti». L’amore, invece, «dovrebbe essere oltre». C’è sempre qualcos’al-
tro che ci sfugge, c’è sempre qualcosa che Dio sa di più». Il Regno dev’essere l'unità 
di misura per misurare le cose della nostra vita: per divenire colui che «ne riceverà il 
centuplo ed erediterà la vita eterna». «Prendiamoci oggi l’opera di Dio», quel raggio 
di Eterno che è già qui, ora per noi. Al di là della coltre delle cose e del loro posses-
so (e del mio “io” soffocante) posso – dunque - finalmente vedere e contemplare il 
volto dell’altro, immagine e segno di quel Volto che sempre ci supera, sempre ci 
contraddice, sempre ci porta oltre le trappole del male, nel Suo Mistero di Miseri-
cordia viva e presente.  don Fabio Rosini sarà a Ferrara la sera del 12 novembre alle 
21 al Cine ma San Benedetto 
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CARITAS PARROCCHIALE   
RACCOLTA VIVERI PER CHI E’ IN NECESSITA’  

C’È TANTO BISOGNO ANCHE DI TE  

Sabato  8 e domenica 9 Novembre  
IN CHIESA SI RACCOGLIERANNO  

PRODOTTI  
A LUNGA CONSERVAZIONE E OFFERTE 

 

UN GRAZIE DI CUORE PER IL SENSO DI FRATERNITA’ E SOLIDARIETÀ  

GIORNATA DI ADORAZIONE EUCARISTICA  
SABATO 8 NOVEMBRE DALLE 8 ALLE 16 

IN CAPPELLA INVERNALE 
Gesù hai versato l'acqua e il sangue del nostro riscatto.   
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia delle ore della Terza Settimana 

DOMENICA      02 NOVEMBRE                                                 viola 
   

 

COMM. DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI  
Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi 

 

LUNEDI’            03 NOVEMBRE                                               verde 
Rm 11,29-36; Sal 68; Lc 14,12-14 
Nella tua grande bontà, rispondimi, Signore 

MARTEDI’        04 NOVEMBRE                                              bianco 
S. Carlo Borromeo  

Rm 12,5-16a; Sal 130; Lc 14,15-24 
Custodiscimi, Signore, nella pace 

MERCOLEDI’   05 NOVEMBRE                                                verde 

Rm 13,8-10; Sal 111; Lc 14,25-33 
Felice l’uomo pietoso, che dona ai poveri 

GIOVEDI’          06 NOVEMBRE                                               verde 
Rm 14,7-12; Sal 26; Lc 15,1-10 
Contemplerò la bontà del Signore nella terra dei viventi 

VENERDI’         07 NOVEMBRE                                                verde                       

Rm 15,14-21; Sal 97; Lc 16,1-8 
Agli occhi delle genti il Signore ha rivelato la sua giustizia 

SABATO            08 NOVEMBRE                                              bianco 
Rm 16,3-9.16.22-27; Sal 144; Lc 16,9-15 
Ti voglio benedire ogni giorno, Signore 

DOMENICA      09 NOVEMBRE                                                verde 
   

 

DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE  
 
 

Ez 47,1-2.8-9.12 opp. 1Cor 3,9c-11.16-17; Sal 45; Gv 2,13-22 
Un fiume rallegra la città di Dio 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Novembre) « Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio » ( Mt 5,9)  

08:30 - S. Messa: def.ti           Zorzi Dante e Livia - Abate Giuseppe e Martina    
                           def.ti           Olao e Maria Benetti                   
10:00 - S. Messa: def.ti           Angelo Casaro - Emanuela e Aldina 
                           def.ti           Famiglie Vallieri - Franchini - Pitoni  
                           def.to          Menini Adriano  
11:30 - S. Messa: def.ti           Franca Maria e Vittorino  
18:00 - S. Messa: def.ti           Anime dimenticate della Comunità  

07:30 - S. Messa: def.ti          Pjetraj Cile  /  def.ta  Pal Pepa  
18:00 - S. Messa: def.to         Silvio  
                           def.ti          Stefano, Antonio, Mario e Familiari defunti  

07:30 - S. Messa: def.ta          Laura Kujtim                   
18:00 - S. Messa: def.ta          Anna   /    Per la salute di Alessio  

07:30 - S. Messa: def.ti          Amici e Conoscenti delle Famiglie Blo-Rinaldi  
18:00 - S. Messa: def.to         Lello  

07:30 - S. Messa: def.to          Ellero (2° anniversario morte)  
17:00 - 18:00                          Adorazione Eucaristica per le vocazioni e Rosario 
18:00 - S. Messa: def.ta          Isabella                     
21:00 - 22:00                                 Adorazione Eucaristica  animata da Nuovi Orizzonti 

07:30 - S. Messa: def.te          Veleda - Giorgina - Mariolina   
18:00 - S. Messa: def.ti           Gianni e Giuseppe Fratti   

07:30 - S. Messa:                    Per i malati  
18:00 - S. Messa: def.ti           Storari e Celeghini  

08:30 - S. Messa:                    Pro Populo (per la comunità)         
10:00 - S. Messa: def.to          Menini Adriano  
11:30 - S. Messa:                    Per tutti i sacerdoti e fedeli defunti della Parrocchia 
18:00 - S. Messa: def.ti           Ernesto, inten 
zioni di Alessandra  


